L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Allora li prese con sé e si ritirò in disparte
Gesù, sempre mosso dal Consiglio dello Spirito del Signore che governava il suo cuore, la sua mente, la sua volontà, ogni molecola della sua vera umanità, sa il bene che in ogni momento della storia deve essere fatto, perché così ha deciso il Padre celeste. I discepoli sono tornati dalla missione. Hanno bisogno di stare da soli qualche ora con il loro Maestro. Gesù li prende con sè e si ritira in disparte. Se Gesù è attorniato dalla folla, deve dedicarsi alla folla. Se invece è in disparte, solo con i suoi discepoli, può dedicare loro ogni cura e ogni attenzione. Può rispondere ad ogni loro domanda. Ma anche può dare loro suggerimenti, domani necessari quando saranno loro a dover annunciare il Vangelo ad ogni creatura, sparsi per il mondo. Il discepolo è colui che impara dal maestro. Se il maestro non dedica loro tutto il tempo necessario, non c’è né il maestro e né il discepolo. Perché si divenga buoni maestri non solo è necessaria la sona dottrina, non solo è obbligo conoscere tutto il deposito della fede, non solo si deve possedere la sacra scienza, occorre anche essere esemplari in tutto, sia nelle opere che nelle parole. Gesù è il Maestro perché Lui conosce sempre secondo la scienza e la sapienza dello Spirito Santo. Nel suo insegnamento non ci sono parole vane, vuote, parole di falsità, menzogna, inganno. Questa verità così è attestata dalle antiche profezie: “Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. Porgi l’orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c’è inganno. Dal tuo volto venga per me il giudizio, i tuoi occhi vedano la giustizia. Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, provami al fuoco: non troverai malizia. La mia bocca non si è resa colpevole, secondo l’agire degli uomini; seguendo la parola delle tue labbra, ho evitato i sentieri del violento. Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non vacilleranno” (Sal 17,1-5). “Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca (Is 53,7-9). Gesù è il Maestro perché sulla sua bocca vi è solo la purissima Parola del Padre e la santissima verità dello Spirito Santo. 

Convocò i Dodici e diede loro forza e potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. E li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. In qualunque casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. Quanto a coloro che non vi accolgono, uscite dalla loro città e scuotete la polvere dai vostri piedi come testimonianza contro di loro». Allora essi uscirono e giravano di villaggio in villaggio, ovunque annunciando la buona notizia e operando guarigioni. Il tetrarca Erode sentì parlare di tutti questi avvenimenti e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È apparso Elia», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi profeti». Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?». E cercava di vederlo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e si ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. Ma le folle vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure (Lc 9,1-11). 

Gesù è il Maestro perché anche le sue opere sono tutte verità e giustizia, carità e misericordia, perdono e amorevolezza. Lui ha sempre creato là speranza dove il suo lucignolo era fumigante e quando la canna stava per spezzarsi Lui l’ha sempre rialzata. Gesù compie la profezia di Isaia: “Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento” (Is 42,1-4). A Lui si può e si deve applicare quanto il Salmo dice delle opere del Signore: “Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, tra gli uomini retti riuniti in assemblea. Grandi sono le opere del Signore: le ricerchino coloro che le amano. Il suo agire è splendido e maestoso, la sua giustizia rimane per sempre. Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie: misericordioso e pietoso è il Signore. Egli dà il cibo a chi lo teme, si ricorda sempre della sua alleanza. Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, gli diede l’eredità delle genti. Le opere delle sue mani sono verità e diritto, stabili sono tutti i suoi comandi, immutabili nei secoli, per sempre, da eseguire con verità e rettitudine. Mandò a liberare il suo popolo, stabilì la sua alleanza per sempre. Santo e terribile è il suo nome. Principio della sapienza è il timore del Signore: rende saggio chi ne esegue i precetti. La lode del Signore rimane per sempre (Sal 111,1-10). Dalla falsità, dall’inganno, dalla menzogna, dalle opere ingiuste, dalle parole maligne, dall’assenza di ogni discernimento mai si potrà essere maestri. Chi si fa maestro dalla falsità fa solo figli della Geenna, non figli del regno. 

Madre di Dio, Perfetta Discepola di Gesù, suscita maestri nella Chiesa secondo il tuo cuore. 
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